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2. attivita’ di concertazione

2.1.
I rapporti con le altre amministrazioni coinvolte nel QCS obiettivo 1

Fin dall’avvio della programmazione l’A.d.G. ha promosso l’integrazione e il raccordo con tutti  i soggetti coinvolti nelle politiche relative al lavoro, alla formazione ed all’istruzione al fine di promuovere azioni sinergiche, quindi maggiormente incisive, nei contesti territoriali di riferimento.

I regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2000-2006
 stabiliscono l’importanza della concertazione tra Commissione e Stato membro, Autorità regionali ed altre autorità pubbliche, parti economiche e sociali, organismi responsabili dell’ambiente e delle pari opportunità di genere nella progettazione delle azioni. Viene evidenziata , inoltre, l’importanza del  partenariato, per rafforzare gli impatti delle azioni realizzate, e  il decentramento nella  programmazione e attuazione degli interventi per attivare sinergie positive con i soggetti presenti nei diversi contesti territoriali coinvolti.

In coerenza con queste indicazioni è importante sottolineare come la fase propedeutica alla programmazione 2000-2006  sia stata caratterizzata da una dinamica attività di concertazione: l’attivazione dei Tavoli interistituzionali, regionali, settoriali hanno consentito di elaborare i documenti preliminari sulle strategie e gli obiettivi da perseguire. 

L’elaborazione del Programma Operativo “La scuola per lo sviluppo” e la definizione del Complemento di Programmazione sono stati accompagnati da un insieme di riunioni e di incontri con i rappresentanti delle Regioni Obiettivo 1, con i rappresentanti delle parti sociali e del terzo settore ed, infine, con le Direzioni Generali dello stesso Ministero dell’Istruzione.

La concertazione è stata finalizzata inizialmente al raggiungimento di tre obiettivi: 

1) la definizione degli interventi previsti nel PON e nei POR relativi allo sviluppo del sistema scolastico e formativo, al fine di individuare le priorità settoriali e territoriali; 

2) l’individuazione delle aree di possibile sovrapposizione allo scopo di differenziare gli interventi;
3) la definizione della ripartizione Regionale delle risorse del PON.
Durante la prima fase di attuazione del programma è stato definito il “piano operativo di cooperazione sistematica fra l’Autorità Ambientale e l’Autorità di Gestione” che , a conclusione, è stato discusso ed approvato in occasione del Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002. E’ stato costituito, inoltre, un osservatorio per l’educazione ambientale che ha accompagnato l’attuazione del relativo progetto previsto nel Programma Operativo.
L’attività è proseguita nel corso di questi cinque anni di attuazione con l’intento di qualificare gli interventi mediante l’integrazione delle iniziative orientate al raggiungimento di un maggiore impatto complessivo. Sono stati organizzati, infatti, numerosi incontri con le parti sociali, le Regioni, il Ministero dell’Interno, il Dipartimento per le Pari opportunità, il Ministero dell’Ambiente ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Il risultato della concertazione è stato concretizzato da cinque intese formali con le Regioni Basilicata, Calabria, Puglia e Sicilia, e Sardegna, due intese con il Dipartimento delle pari opportunità, due intese con il Ministero dell’Interno e la sottoscrizione di una lettera di intenti con il Ministero del Lavoro. 

Di grande rilievo sono stati anche gli accordi definiti con i Programmi operativi nazionali gestiti da altri Ministeri fra i quali assume un particolare rilievo quello con il Ministero dell’Interno, nello specifico dell’educazione alla legalità.

2.2.
Le Intese
L’Intesa siglata fra il Ministero dell’Istruzione e la Regione Calabria riguarda le iniziative contro la dispersione scolastica. Parallelamente la collaborazione fra le due Autorità di gestione ha definito l’ambito degli investimenti nelle tecnologie didattiche. Il PON Scuola, attraverso l’attuazione delle misure finanziate dal FESR, è intervenuto presso le istituzioni scolastiche di istruzione secondaria superiore; il POR Calabria, che prevedeva una misura analoga, è intervenuto nella scuola primaria e secondaria di primo grado. Inoltre, la collaborazione più recente ha costituito un’occasione di integrazione effettiva delle iniziative mediante il completamento di interventi avviati dalla Regione Calabria con le risorse del PON scuola.
Il protocollo d’intesa con la Regione Basilicata è focalizzato sull’integrazione fra iniziative formative e iniziative di allestimento tecnologico delle scuole in funzione dello sviluppo della società dell’informazione, anche con riguardo alla formazione degli adulti. Ciò anche a supporto della realizzazione della rete di servizi regionali prevista dal Programma Operativo della Regione Basilicata 

Per quanto riguarda l’intesa con la Regione Siciliana, si è realizzata una collaborazione continuativa nell’attuazione dei Programmi nazionale e regionale ed in particolare è in corso di realizzazione un progetto articolato in favore delle scuole delle isole minori e per le aree isolate attraverso percorsi formativi per i docenti, per gli allievi e l’attribuzione di dotazioni tecnologiche specifiche per le scuole, nonché la creazione di un polo per la formazione a distanza. 
Relativamente alla Regione Sardegna, oltre agli accordi attivati sull’integrazione degli interventi relativi allo sviluppo delle tecnologie nel sistema scolastico sia con riguardo ai finanziamenti nazionali, sia con riferimento ai Fondi strutturali, è stata stipulata una intesa (9/06/2005)  all’interno degli obiettivi generali e nell’ambito delle azioni specifiche previste dai suddetti  Programmi sugli obiettivi fondanti del Programma: la  riduzione della dispersione scolastica e del disagio sociale; la promozione e l'attivazione dell'istruzione e formazione permanente; lo sviluppo della qualità del sistema dell'istruzione e società dell'informazione e della conoscenza; la diffusione della cultura della legalità per favorire una convivenza civile tra i cittadini.

L’Accordo con la Regione Puglia è centrato sullo sviluppo del progetto Impresa Formativa Simulata per la realizzazione di interventi congiunti volti a promuovere lo sviluppo di una cultura dell'imprenditoria giovanile, con particolare riguardo allo sviluppo della piccola e media impresa, e favorire così lo sviluppo complessivo del territorio.

Per quanto riguarda la Regione Campania, sono ripresi i contatti con gli assessorati competenti per concludere una intesa informalmente assunta lo scorso anno. 
L’integrazione degli interventi è avvenuta, concretamente, anche attraverso il raccordo fra le Direzioni Scolastiche Regionali e le Regioni nel corso dell’attuazione delle diverse fasi del programma ed, infine, con la partecipazione dei rappresentanti delle Regioni nei nuclei di valutazione dei progetti. 
Le intese siglate con il Ministero dell’Interno, (24/1/2003 e 6/2/2004) hanno come obiettivo il rafforzamento dell’azione comune svolta dal Ministero dell’Interno e dal MIUR nell’ambito dei rispettivi Programmi operativi nazionali - Obiettivo 1 - Fondi strutturali europei:  “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia” e “ La Scuola per lo Sviluppo”  al fine di ridurre i fenomeni di criminalità, di disagio e di emarginazione sociale nelle aree territoriali del Mezzogiorno e migliorare la sicurezza del territorio,  attraverso interventi sia periferici che centralizzati.

La collaborazione ha avuto inizio già prima della formalizzazione, a partire dalla fase di programmazione delle iniziative e ha consentito di programmarne il loro sviluppo.  

Nell’ambito dell’intesa sono state prese in considerazione quelle misure, previste  nei due  programmi operativi  e  in parte già attuate, che permettono di rispondere in maniera più incisiva agli obiettivi citati. Fino ad oggi sono state sviluppate insieme iniziative che riguardano la cultura della legalità i cui esiti sono raccolti nel volume Il cantiere della legalità. Il progetto è stato realizzato presso i Centri risorse contro la dispersione scolastica e il disagio sociale realizzati con il PON per la scuola e verrà ulteriormente sviluppato nel prossimo futuro. 

La lettera di intenti sottoscritta con il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (24/11/2003) prevede una collaborazione anche con il Programma a titolarità del settore Università e ricerca del MIUR ed è finalizzata a promuovere una integrazione con i progetti integrati territoriali e la definizione di patti formativi in funzione dello sviluppo locale. Questa collaborazione avrà i suoi effetti in questa seconda parte della programmazione in linea con lo sviluppo e l’attuazione dei progetti integrati territoriali.
Sempre nell’ambito delle attività volte al rafforzamento della partnership economico-sociale e della concertazione interistituzionale, sono stati stipulati due protocolli d’Intesa, con il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

· il primo, stipulato in data 20 luglio 2000, sottoscritto dalle due amministrazioni, in collaborazione con la Fondazione IG Students, volto alla realizzazione, per l’annualità 2000/2001, di interventi per la promozione e lo sviluppo negli allievi  di una cultura del lavoro autonomo e di capacità imprenditoriali;

· il secondo, stipulato il 18 marzo 2004, ha ulteriormente definito la collaborazione già in atto fra le due Amministrazione, con l’intento di realizzare azioni di sostegno, monitoraggio e valutazione degli interventi orientati alle pari opportunità di genere.  

In particolare, quest’ultima intesa si propone di attivare azioni congiunte per promuovere e sostenere la creazione di una cultura di genere, unitamente alla diffusione, attraverso la rete telematica attivata dal Dipartimento, dei materiali prodotti dall’autorità di gestione del PON e  delle esperienze più significative realizzate dalle Istituzioni scolastiche.

Uno dei risultati delle attività poste in essere nell’ambito dell’intesa è stata l’elaborazione di uno strumento di supporto alle scuole per la progettazione in ottica di genere degli interventi.

Obiettivo del lavoro è fornire suggerimenti, indicazioni e spunti di riflessione, utili per introdurre l’ottica di genere nella progettazione dell’offerta formativa e dei singoli interventi di ciascuna scuola; i risultati del lavoro sono stati pubblicati nel documento “progettare la dimensione di genere nella scuola dell’autonomia” che sarà diffuso a tutte le istituzioni scolastiche come strumento di attuazione del mainstreaming di genere.

L’attività di concertazione ha avuto un rinnovato impulso nella fase di riprogrammazione al fine di verificare e condividere gli esiti di metà percorso,

 l’Autorità di gestione del PON Scuola ha organizzato una serie di incontri che hanno visto coinvolti, di volta in volta, le Regioni, le parti sociali ed economiche, le Amministrazioni centrali, i responsabili delle Direzioni generali del Ministero stesso e degli Uffici Scolastici Regionali. 

Il Ministero ha partecipato, inoltre, a tutte le riunioni indette dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per definire eventuali modifiche del Quadro Comunitario di Sostegno - Obiettivo 1 e 3 -  e concorrere alla definizione delle strategie.

Sono stati realizzati incontri con il Dipartimento per le Pari opportunità, durante i quali si è convenuto sulla necessità di rafforzare nel PON il mainstreaming di genere nel sistema di istruzione.
Nel corso di tali incontri 

è emersa unitarietà di vedute sull’opportunità di mantenere inalterate le strategie e le linee di intervento del PON.

Anche il confronto con le parti socio - economiche e con i rappresentanti del terzo settore  ha confermato le valutazioni e le scelte proposte dall’Autorità di gestione del PON Scuola per il triennio relativo alla riprogrammazione, ribadendo la qualità della prassi partenariale sviluppata dall’Amministrazione per verificare le condizioni delle strategie ed individuare ulteriori momenti di confronto e verifica. 
Complessivamente si ritiene che gli aspetti positivi vadano al di là di quanto si possa esprimere in questa sede: i risultati si potranno verificare a conclusione delle iniziative in corso e sono riferibili non solo agli effetti immediati, desumibili dai risultati del monitoraggio e della valutazione, ma anche al clima di fiducia e di affidabilità che si può creare verso i destinatari delle attività, che possono trovare risposte più immediate ed efficaci ai fabbisogni emergenti dal territorio grazie alla realizzazione di interventi concentrati ed integrati in funzione del raggiungimento di un comune obiettivo.

2.3.
Gli Interventi sulle isole minori

Nell’ambito dell’attività di concertazione con le amministrazioni locali, volte all’individuazioni di ambiti prioritari di intervento, la circolare (Prot. n.6068) del 4 aprile 2005 ha dato avvio alla procedura di selezione riguardante l’attivazione di progetti, per le annualità 2005-2006, rivolti a tutti gli istituti collocati presso le Isole Minori delle Regioni dell’Obiettivo 1. 

Con il suddetto avviso, si è inteso offrire un’opportunità alle istituzioni scolastiche situate in aree che, per loro peculiarità geografica, presentano maggiori criticità e rischi di isolamento, spopolamento, e che sono carenti per la limitatezza di offerte e di  opportunità di studio e di lavoro. 

L’azione consente la realizzazione di progetti, afferenti a diversi ambiti tematici previsti nel PON:

· qualità del sistema dell'istruzione; 

· dispersione scolastica, disagio sociale; 

· istruzione e formazione permanente;

· pari opportunità;

· società dell'informazione e della conoscenza.

L’obiettivo è quello di dare a queste istituzioni scolastiche la possibilità di fruire di strumenti, infrastrutture e servizi, che migliorino e accrescano la partecipazione ai percorsi scolastici e l’apprendimento di giovani e adulti. Questo specifico ampliamento di opportunità, infatti, è stato previsto per consentire la realizzazione di un’offerta formativa diversificata ed attenta ai bisogni specifici dei giovani e delle giovani, dei genitori e degli adulti che non potrebbero beneficiare altrimenti di altre attività di apprendimento e di formazione. Inoltre, attraverso il rafforzamento delle attrezzature multimediali si è cercato di offrire opportunità di formazione a distanza, facilitare l’apprendimento di internet e dotare il territorio di strutture in grado di superare le difficoltà derivanti dalle caratteristiche delle isole. 

L’iniziativa è strettamente collegata con l’intesa di programma siglata dal MIUR (PON scuola) e dalla Regione Siciliana (POR Sicilia) il 25/03/03, nella quale era stato previsto uno specifico intervento a favore degli istituti scolastici nelle Isole Minori. In base a questa intesa le isole minori della Sicilia  potranno beneficiare, sia di un ulteriore intervento, nell’ambito  dei Centri Polifunzionali di Servizio per l’attuazione di specifici interventi di formazione e per il supporto tecnologico, sia di interventi specifici nell’ambito del POR Sicilia.

 











































































































































































































































� 	Art. 8 del Regolamento (CE) N. 1260 del Consiglio, del 21 giugno 1999 che reca disposizioni generali sui Fondi strutturali.





ATI 

CLES S.r.l. – EUROPROGETTI & FINANZA S.p.A. – PERFORMER S.p.A.

